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Il volontariato è un fenomeno emergente che, a partire dagli anni ‘70, è fuoriu-
scito dai ristretti ambiti della cultura e delle istituzioni caritatevoli e assistenziali, 
seguendo le complesse linee di differenziazione e integrazione della società italiana. 
Il punto di vista che proponiamo al fine di comprenderne le trasformazioni è total-
mente interno alle scienze sociali: in conclusione del numero monografico della Ri-
vista abbiamo ritenuto opportuno di ripercorrere la storia delle rilevazioni, analisi e 
riflessioni che, dall’approvazione della legge-quadro 266/1991, hanno condotto la 
disciplina ad ampliare e diversificare le indagini e a focalizzare l’attenzione verso 
alcune fondamentali linee di tendenza, seguendo così la dinamica evolutiva del pro-
prio oggetto di studio. E per quanto vi sia ancora un ritardo nell’esame di taluni mu-
tamenti organizzativi, dietro cui sembra nascondersi una sorta di “snaturamento” 
dell’identità del volontariato, il bilancio sulla quantità e qualità degli studi degli ul-
timi tre decenni è certamente positivo.  
Sino agli anni ’80, il volontariato era un fenomeno ancora osteggiato dalle orga-
nizzazioni politico-ammministrative ed economiche della società italiana e un tema 
di ricerca del tutto residuale nelle scienze sociali e nell’opinione pubblica ufficiale. 
Il conflitto tra le rappresentanze del capitale e del lavoro e tra i grandi partiti di 
massa impediva di rivolgere lo sguardo verso le micro-rivoluzioni che nel mondo 
associativo stavano spostando il terreno delle rivendicazioni sulla “grammatica del-
le forme di vita”: il contrasto delle nuove povertà ed emarginazioni, il riconosci-
mento di nuovi diritti per le donne, gli omosessuali, i carcerati, i malati, le minoran-
ze etniche e religiose, l’interesse verso modelli eco-sostenibili, i temi della pace e 
della cooperazione sono tutti fenomeni culturali che circolano nella “microsfera del-
la comunicazione quotidiana”, si sedimentano in ambiti particolari e autonomi della 
sfera privata e trovano un fattore di aggregazione nelle esperienze del volontariato. 
 
* Docente a contratto di Sociologia della comunicazione al Dipartimento di Scienze Politiche e So-
ciali dell’Università di Pisa, presso cui collabora per attività di ricerca e di progettazione territoriale.  
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Durante gli anni ’80, sono pochi gli intellettuali e gli accademici che ne colgono la 
portata. Di conseguenza, la bibliografia sul volontariato conservava una natura, per 
un verso, del tutto funzionale alle esigenze conoscitive e programmatiche delle real-
tà in cui le associazioni operano, per altro verso, di testimonianza documentale delle 
attività realizzate, in particolare dall’associazionismo cattolico, nel campo 
dell’assistenza ai “bisognosi”. Il carattere territoriale caratterizza sia la copiosa do-
cumentazione finalizzata alla formazione dei volontari che le rilevazioni empiriche 
del fenomeno associativo, sempre più frequenti in conseguenza della diffusione di 
normative regionali e locali. Ne sono un esempio, quelle condotte in Umbria 
(1982), Veneto (1983), Piemonte (1986), Basilicata (1988), Trento (1985), Pavia 
(1986), Padova (1990), Verona (1986), Reggio Emilia (1987), Modena (1987), Mi-
lano (1985), Sanremo (1990), etc.. Alla frammentarietà territoriale delle indagini sul 
volontariato si aggiunge quella settoriale. Sul piano nazionale, infatti, l’interesse si 
limita ad aspetti molto specifici, come accade ad esempio nei documenti ministeria-
li sull’azione svolta dalle OdV nella lotta alla tossicodipendenza (1983) o sulla pro-
tezione civile (1982, 1983, 1984) della Fondazione Emanuela Zancan. Per lo più, la 
letteratura sul volontariato continua a rimanere una espressione interna del mondo 
associativo, in particolare di ispirazione cristiana: sono numerose le pubblicazioni 
della Caritas Italiana su progetti e convegni sui temi del ruolo del volontariato cat-
tolico nella “promozione umana sul terreno dell’assistenza e della prevenzione so-
ciale” (1977), di “condivisione e liberazione” (1978) delle sofferenze e degli stati di 
bisogno degli emarginati (1977), dei poveri (1985), e sull’“ispirazione cristiana” 
(1979, 1984) del volontariato come momento costitutivo della “comunità cristiana” 
(1986) e “scelta di vita” (1987) dell’operatore credente.  
Nell’uno e nell’altro caso, nel panorama italiano degli anni ‘80 sono prevalenti 
documenti ancora privi di una prospettiva interpretativa prettamente sociologica. 
Fanno eccezione, oltre al contributo di Bernardo Cattarinussi su Le associazioni vo-
lontarie nella riflessione sociologica occidentale e nella ricerca sociale italia-
na (1983), le ricerche che maturano intorno al Centro nazionale per il volontariato, 
costituito nel 1984 su iniziativa di istituzioni pubbliche e realtà associative ed ispi-
rato dalla riflessione di Achille Ardigò sulla “Crisi di governabilità e mondi vitali 
(1980). In quell’anno, infatti, si svolse a Viareggio il Primo convegno nazionale 
“Volontariato e poteri pubblici”, i cui atti furono pubblicati dalla rivista “Anima-
zione sociale”. Oltre a dar conto delle indagini svolte in precedenza dalla Fondazio-
ne G. Agnelli, il numero monografico comprendeva gli interventi di Ardigò, Bicoc-
chi, Cesareo, Contessa, Labor, Lipari, Martini, Merlini, Nervo, Pacini, Rognoni, 
Scalia, Tavazza e Villasanta. Il Convegno nazionale diverrà un appuntamento a ca-
denza biennale in cui si incontreranno tutti i principali studiosi che definiscono il 
quadro interpretativo del volontariato italiano. Nel 1982 la rivista “Autonomie loca-
li e servizi sociali” proponeva un intervento di ampia portata sul Volontariato, Wel-
fare State e terza dimensione e nello stesso anno Achille Ardigò pubblicò in un ri-
levante volume a cura di Gianni Statera l’articolo L’approccio d’integrazione si-
stemica e i suoi limiti. Comunicazione simbolica e “terza dimensione” in cui 
l’attenzione teoretica al “mondo della vita” si accompagnava alla fondazione di una 
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sociologia della persona al centro di relazioni umane solidaristiche. Questa è la ma-
trice principale degli studi sociali sul fenomeno del volontariato. Anche il decennio 
successivo si apre con il numero monografico della rivista “La Ricerca Sociale”, a 
cura di Achille Ardigò e Ivo Colozzi, in cui viene posto il problema della conoscen-
za sociologica del volontariato, si compiono dei “bilanci” provvisori e si tracciano 
le “prospettive” che devono orientare gli studi della disciplina. Al volume parteci-
parono Laura Balbo, Francesco Belletti, Lucia Boccacin, Donatella Bramanti, Mas-
simo Campedelli, Bernardo Cattarinussi, Ugo De Ambrogio, Pierpaolo Donati, Ste-
fano Lepri, Costanzo Ranci, Giovanna Rossi, Alberto Tarozzi. Va riconosciuto che 
i loro contributi riuscirono a cogliere i temi che tutt’ora costituiscono alcuni dei 
maggiori ambiti di interesse degli studi sul volontariato, quali ad esempio la defini-
zione del volontariato, la sua differenziazione rispetto ad altre forme di privato so-
ciale, di mutuo aiuto, self help, cooperazione di solidarietà sociale, etc., la regola-
mentazione giuridica delle associazioni e le sue conseguenze, la natura del loro rap-
porto con gli enti pubblici e le imprese private, l’organizzazione dell’azione volon-
taria, gli ambiti di intervento e i destinatari, i riferimenti valoriali e motivazionali 
dei volontari. La “percezione” di essere di fronte a un “passaggio di fase” che im-
pronta tutti i saggi, con la fine della “grande espansione spontanea” e l’inizio di una 
graduale istituzionalizzazione del fenomeno associativo, viene suffragata 
dall’approvazione della l. 266/1991.  
 
L’intento del presente articolo è quello di indicare i principali studi sul fenome-
no del volontariato italiano, a partire dal riordino che la normativa ha imposto alle 
OdV, nel quadro delle più generali trasformazioni sociali, economiche e culturali 
del nostro paese. Gli scritti sono suddivisi in alcuni nuclei tematici ricorrenti nella 
disciplina in Italia e che il numero della rivista “Sociologia e ricerca sociale” curato 
da Andrea Salvini intende riproporre e discutere, anche alla luce della letteratura 
internazionale.  
Un primo insieme raccoglie quelli a carattere prevalentemente divulgativo sul 
volontariato, non profit e Terzo settore, che offrono delle rapide prospettive storio-
grafiche e un quadro analitico sull’intero fenomeno: Rocchi (2003), Tomai (1994), 
Donati (1996, 1998), Degiacomi, Gilliavod (1996), Gawronski (1997), Gaeta, Pri-
sciandaro (1998), Iovene, Viezzoli, Ascoli (1999), Comolli (2001), Barbetta, Mag-
gio (2002), Barbetta, Cima, Zamaro (2003), Cartocci, Maconi (2006), Ranci (2006) 
e Licursi (2010). 
Vi sono poi le indagini empiriche a carattere prevalentemente statistico o docu-
mentario il cui obiettivo è quello di fornire una descrizione delle organizzazioni di 
volontariato attraverso metodologie standard di tipo campionario o qualitative su 
casi di studio o strategie di ricerca mixed methods. All’interno di questo secondo 
insieme, possiamo suddividere ulteriormente gli studi assumendo come criterio 
l’ambito territoriale. In primo luogo, vi sono indagini – poche, purtroppo – concepi-
te in un’ottica comparativa a livello europeo (Martinelli, 1991; Milanesi, 1993; Ar-
digò, 1994; Ascoli, Pavolini, 1999; Mancini, 2003; Caselli, 2009), comunitario (Ca-
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riello, 2003; Pellegrino, 2003) o inter-statuale (SPES, 2006). Altre ricerche, più 
numerose, sono condotte su di un ambito nazionale, soprattutto grazie all’iniziativa 
di istituzioni di settore, quali la Fondazione Italiana per il Volontariato (Frisanco, 
1997, 2001, 2004, 2006; Ranci, Ascoli, 1997; Frisanco, Ranci, 1999; Poli, 2002), 
l’Osservatorio Nazionale del Volontariato (2001, 2006), l’European Volunteer Cen-
tre (2006) e l’Osservatorio Isfol (Turchini, 2006). Tra le ricerche nazionali occorre 
includere anche le sezioni sul volontariato e il Terzo settore contenute nelle molte-
plici indagini multiscopo del Censis su La situazione sociale del paese e dell’Istat 
sugli Aspetti della vita quotidiana. Dal 1998, l’Istituto Nazionale di Statistica pub-
blica dei rapporti su Le organizzazioni di volontariato in Italia e Le istituzioni non 
profit in Italia (1998, 1999, 2000, 2001, 2005, 2006, 2008). Sull’attività dell’Istat si 
vedano anche gli scritti di Moreschi (2002), Moreschi e Brunetti (2001) e Moreschi 
e Zamaro (2001). Sono quasi del tutto assenti le indagini sul volontariato su scala 
macroregionale che raccolgano la tradizione degli studi sulle “Tre Italie” (Bagna-
sco, 1977) e le sub-culture territoriali (Cacagli, 1988; Catanzaro, 1989; Ramella, 
2005; Baccetti, Messina, 2009). Si segnalano solo quelle sul Mezzogiorno dei primi 
anni ‘90 (Aa.Vv., 1991; Formez, 1991) e il Ciclo di seminari, tenutosi dal settembre 
2007 al gennaio 2008, presso il Csv Aurora di Crotone (CESIAV, CSV Aurora, 
2009). Ciò sorprende se si ricorda l’attenzione prestata al volontariato dell’Italia 
meridionale negli anni ‘80 da parte del Mo.V.I. (1985, 1989), del Formez (1986, 
1990) e di due monografie curate da Cesareo e G. Rossi per le Edizioni Dehoniane 
(1986, 1989). Più numerosi, invece, sono i rapporti di indagine regionali, tra cui si 
evidenziano quelli realizzati nell’ambito delle attività di ricerca della Fondazione 
Italiana del Volontariato e del Centro Servizi Volontariato Toscana. In generale, 
occorre porre in rilievo il carattere fortemente frammentario e localizzato delle in-
dagini empiriche sul volontariato, che quasi sempre sono il prodotto della collabo-
razione tra i centri o i gruppi di ricerca e la rete locale dei Centri di Servizio per il 
Volontariato, istituiti per lo più a livello provinciale, oppure l’esito scientifico-
editoriale di rapporti occasionali con specifiche associazioni o con i settori delle po-
litiche sociali delle amministrazioni comunali e provinciali.  
La promulgazione della legge n. 266 dell’11 agosto 1991 rappresenta una cesura 
cruciale nella storia del volontariato italiano e in generale dell’ordinamento dello 
stato sociale. La legge-quadro è il punto di arrivo di una lunga discussione, avviata 
nel 1980 dal senatore Nicolò Lipari al primo Convegno nazionale del Volontariato 
di Viareggio ed affidata all’attività parlamentare con la proposta di legge n. 575 del 
13.3.1984. La sua approvazione, non poco contrastata, e quella dei decreti attuativi 
sono l’esito di una vicenda non solo giuridica complessa che coinvolge numerosi 
attori della politica e del mondo associativo organizzato: molteplici sono gli orien-
tamenti culturali, gli interessi più contingenti e le sensibilità che il Legislatore ha 
dovuto mediare nel tentativo di riordinare una normativa disomogenea che rischiava 
di assumere le sembianze di un “vestito di Arlecchino”, con i conseguenti squilibri 
tra le Regioni. Sin dal convegno organizzato dal Centro Nazionale per il Volonta-
riato nel dicembre del 1991, i problemi normativi e i loro risvolti fattuali sono stati 
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posti al centro della riflessione scientifico-accademica e del confronto nella sfera 
pubblica politica. Non sorprende, dunque, che una parte significativa della letteratu-
ra riguardi la legge-quadro e i decreti attuativi, l’evoluzione della disciplina e le 
proposte di modifica (Bassi, 1992; Rei, 1992, 1994; Bruscuglia, 1993; Mariconda, 
1993; Manganozzi, 1993, 2005; Boccacin, 1994; Sciumè, 1996; Springhetti, 1996; 
E. Rossi, 1997, 2009; Lipari, 1998; Rao 1999), le normative regionali e gli ordina-
menti locali (Anci-Upi, Centro Nazionale Volontariato, Fondazione E. Zancan, 
1991; Corghi, 1991; Aa.Vv., 1992; Bassi, 1993, 1994; Donatelli, 1998; Rei, 1999; 
Dal Canto, 2009; Costa, 2009), e alcuni aspetti civilistici, contabili e fiscali (Co-
lombo, 1993; Pinto, 1996; Tavazza, 1998; Angeloni, 1999; Ragghianti, 2000, 2002, 
2004, 2005; Saccone, Spagnoletti, 2001; E. Rossi, 2010). 
Un quarto insieme di pubblicazioni, molto diversificato al suo interno, raccoglie 
degli interventi che si potrebbero definire identitari e di prospettiva, nel senso che te-
matizzano il problema della natura del volontariato all’interno del campo più ampio 
del Terzo settore, ne discutono le linee di tendenza ed esprimono giudizi valutativi.  
Per un verso, alcuni studi propongono un approccio unificato al Terzo settore 
che comprende tutte le organizzazioni mutualistiche e senza fini di lucro (Gui, 
1991; Bassi, 1994) mentre altri approfondiscono la specificità culturale del volonta-
riato (Colozzi, 1994; Cecconi, 1999; Boccacin, Bramanti, 2000; G. Rossi, Bocca-
cin, 2004, 2006; Napo, 2007; Nervo, 2008; Longhi, 2009). Il problema dei rapporti 
fra istituzioni non profit e associazioni di volontariato – al centro del Convegno or-
ganizzato nel Comune di Fiè allo Sciliar in Provincia di Bolzano tra il 15 e il 19 
maggio 1995 dalla Fondazione E. Zancan, a cura di Bonini et al. – è stato esaminato 
negli scritti di Bramanti (1996), Ranci (1996), Ranci Ortigosa (1996), Boccaccin 
(1992, 1997), Borzaga (1997, 1998, 2000), Fiorentini (1997), Belletti (1999), La 
Rosa (2001), Boccacin, G. Rossi, (2003), G. Rossi, Colozzi (2004), Boccacin 
(2005), Donati (2004), Martello (2009). Per altro verso, si è affermata una tradizio-
ne di ricerca sociologica attenta allo sviluppo e alle trasformazioni delle organizza-
zioni di volontariato nel quadro dei fenomeni della cosiddetta modernità avanzata. 
Tra gli studiosi vi sono Garelli (1992), Campedelli et al. (1996), Comolli, Garba-
gnati (1996), Donati (1996), Vittadini (1997), Dal Dosso (1998), Tavazza (1998), 
Martini (1999), Barbetta (2000), Borzaga, Fazzi (2000), Fazzi (2001, 2002), Paltri-
nieri (2001), Nervo (2002), Antonelli, Nosvelli (2003), Ascoli (2003), Donati, Co-
lozzi (2004), Ambrosini (2005), Frisanco (2006, 2009) e Salvini (2009, 2010).  
È certo un merito della sociologia italiana quello di non avere ricondotto la cre-
scita del volontariato soltanto alla crisi di un welfare state alle prese con i vincoli di 
spesa pubblica e sempre inadeguato di fronte alla differenziazione dei bisogni degli 
utenti e alle aspettative di autonomia locali e partecipazione dei cittadini. Al di là 
della funzione di servizio svolta dal volontariato in molteplici campi delle politiche 
sociali, socio-sanitarie, culturali, di tutela e promozione dei diritti e cooperazione 
internazionale, di protezione civile e ambientale, viene sottolineata la sua importan-
za come “fatto associativo” caratterizzato da un modello relazionale che “incorpo-
ra” i valori dell’altruismo, della solidarietà, della reciprocità e della promozione 
 166 
umana e sociale. Tra i contributi più pertinenti vi sono i volumi a cura di Borzaga 
(1991) e Franzoni (1993) per la Fondazione E. Zancan, quelli di Ranci, De Ambro-
gio e Pasquinelli (1991), Ascoli e Pasquinelli (1993), Colozzi (1994), Cotesta e 
Bartocci (1995), Fadda (1996), G. Rossi (1997), De Leonardis (1998), Stanzani 
(1998), Vittadini (1998, 2003), Ascoli (1999), Fazzi e Messora (1999), Nervo 
(1999), Ranci (1999), Prezioso (2000), Cattaneo (2001), Boccacin (2003), Pavolini 
(2003), Accorini (2008), il numero monografico degli “Studi Zancan: Politiche e 
Servizi alle Persone» su Il terzo settore nei sistemi locali di welfare (2007) e i saggi 
di Boccacin (1994), Ranci (1994), Natale (1994), Ambrosini (1995), Donati (1996, 
2006), Colozzi (1998, 2000), Bassi (2000), Costa (2002), Frisanco (2005), Pizzolato 
(2005), Licursi, Marcello (2010) e Salvini (2010). 
Un numero considerevole di scritti tematizza il ruolo del volontariato organizza-
to quale fattore di accrescimento del livello di coesione sociale, spirito civico, par-
tecipazione democratica e di promozione e tutela dei diritti sociali, quale precondi-
zione di esercizio di quelli civili e politici. Tra i molti contribuiti si segnalano quelli 
del Censis (1991), Tomai et al. (1991), P. De Nardis (1993), Donati (1993, 1997, 
2007), Vecchiato, Pasini et al. (1995), Boccaccin (1996, 2006), Saccone (1996), 
Colozzi (1997), Cotturri (1998), Mutti (1998), Nervo (1999), Pasini G. et al. 
(1999), Diani (2000), IREF (2000), Donati, Colozzi (2001, 2002, 2006), Barbetta 
(2002), Caltabiano (2003), La Valle (2003), Arcidiacono (2004), Cesareo (2004), 
De Luca (2004), Moro (2005), Nervo (2004), Salvati (2004), G. Rossi, Cartocci 
(2007), Bartholini (2008), Giusti, Caldelli (2008), Boccaccin (2009), Guidi (2009) e 
Cordaz (2010). 
Un’ulteriore dimensione del volontariato che è stata esaminata negli studi socio-
logici è il radicamento dei valori, delle solidarietà e delle motivazioni dei volontari 
nel fertile humus dei legami familiari e delle relazioni amicali e di vicinato proprie 
dei gruppi primari. A tale riguardo, i principali contributi sono quelli di De Palma 
(1998), G. Rossi (2003, 2004), Marta (2004), Marta, Pozzi (2004), Donati, Colozzi 
(2006). Parallelamente, un’altra agenzia di socializzazione che costituisce benefici 
rapporti di contaminazione con il volontariato è la scuola primaria e secondaria. Tra 
i numerosi scritti menzioniamo solamente quelli più recenti di Maccarini (2006), 
Buzzi (2007), Guglielmi, Buzzi (2007), Mattei (2007), Fradeani (2008) e Siringo 
(2010). 
Proprio in ragione della specifica identità del volontariato, un campo di ricerca 
rilevante riguarda la possibile “colonizzazione” di questa realtà emergente del mon-
do della vita da parte delle logiche delle organizzazioni politico-amministrative ed 
economiche. Rispetto al sistema pubblico, gli strumenti di raccordo tra le associa-
zioni di volontariato e gli enti locali stanno generando un fenomeno di “isomorfi-
smo organizzativo” ed etero-direzione di fini e condotte (Gualandi E. et al., 1992; 
Leone, 1998; Anfossi, 1999; Dalla Mura, 1999, 2003; Migliorini, 1999; Castegnaro, 
2002; Bezzi, 2005 Minetti, 2005; Buizza, 2006, Andreani, Minà, 2007; Salvini, 
2007; Cangelosi‚ 2010). Rispetto al sistema economico, il tema delle relazioni tra le 
OdV e le imprese, e quindi tra la solidarietà e il profitto, e l’apporto del volontariato 
allo sviluppo del paese sono l’oggetto di attenzione di molti studiosi tra i quali 
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Franzoni (1993), Boccacin Lucia (1994), Mari (1994), Barbetta (1996), Alessandra 
Merlo (1996), Zamagni (1996, 1998, 2002), D’Orazio (1998), Tubaro (1999), Mu-
sella, D’Acunto (2000), Piga (2000), Archibugi (2002), E. Rossi (2004), Bruni 
(2007) e Garelli, Guerra (2009). Dalle ricerche sembra emergere, certo, 
l’importanza della realtà associativa nella riproduzione materiale della società ma 
anche un mutamento che coinvolge la “mission” dell’azione volontaria, con il pas-
saggio da un approccio “vocazionale” a uno “utilitarista”. In particolare, un aspetto 
che ha suscitato particolare interesse è quello dell’occupazione retribuita dei volon-
tari nelle imprese sociali e cooperative sociali: (Lunaria, 1997), Orioli (1997), IREF 
(1998), Borzaga (2002, 2003), Frisanco (2002), Crescenzi, Bonacini (2005) e Fio-
rillo (2008).  
L’approssimarsi delle organizzazioni di volontariato a modelli propri della pub-
blica amministrazione e delle imprese private è strettamente connesso alla funzione 
integrativa e sostituiva che esse svolgono in numerosi ambiti della realtà sociale, 
culturale e ambientale del paese. Di conseguenza, risulta sempre più cospicua la let-
teratura sugli interventi di servizio erogati dalle OdV a favore della collettività o di 
particolari gruppi. Nella presente bibliografia ci limitiamo a segnalare gli studi che 
rivolgono il proprio interesse al ruolo del volontariato nelle politiche sociali e socio-
sanitarie dopo la crisi del welfare state, in particolare nella gestione e nella promo-
zione di buone pratiche nei servizi alla persona, nella lotta all’esclusione sociale, 
nell’integrazione degli immigrati, nel campo della giustizia e nel “trattamento” dei 
detenuti nelle carceri, etc. A tale riguardo, si possono utilmente consultare gli scritti 
di G. Rossi (1993, 1994, 1997), Fadda (1993), Dolazza L. (1994), Fazzi (1994, 
2002), Folgheraiter (1994), Sgritta (1994), Boccacin (1995), Borzaga, Gui, Schen-
kel (1995), Coppola (1996), Marzotto (1995, 1996), Piazza (1995), Colozzi (1997), 
Lovati (1997), De Siervo (1998), Gastaldi, Springhetti (1998), Anoni, Borselli 
(1999), Ascoli, Pavolini (1999), Caritas Italiana (1999), Caselli, Galli, Settesoldi 
(1999), Marsico (1999), Consulta Nazionale volontariato in Sanità (2000), Donati 
(2000), Fiorentini (2000), Frisanco (2000), Nervo (2001), Bonomi, Portioli (2003), 
Delai (2003), Cesvot (2004), D`Angelo, Gallo, Santanera (2005), Rovati (2005), 
Mosca (2008), E. Rossi (2009), G. Rossi, Boccacin (2009), Ferrari (2007), Gaudio, 
Caramelli (2009) e Monetini (2009). 
Un insieme di studi riguarda il volontariato in quanto fenomeno organizzativo, che 
richiede nuove capacità di gestione, promozione, controllo della struttura, la forma-
zione dei volontari, la comunicazione interna ed esterna e la ricerca delle risorse.  
La prima questione concerne la sfida di coniugare la solidarietà e l’efficienza 
nella direzione, promozione e valutazione delle organizzazioni non profit. A partire 
dagli anni ‘90, concetti come management e marketing e prospettive provenienti 
dall’economia aziendale hanno fatto il loro ingresso nel lessico dei volontari e degli 
studiosi del volontariato, accentuando – a dispetto delle sue peculiarità organizzati-
ve – il rilievo della leadership nelle OdV, la tendenza alla loro professionalizzazio-
ne dei responsabili, una gestione del personale e una rendicontazione delle attività 
sempre più simile a quella delle imprese. Gli scritti di riferimento sono quelli di 
Ambrosini (1992, 1994, 1999, 2000), Fiorentini (1992, 1996), Cavenago (1996), 
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Colozzi (1996), Spreti (1996), Fossati (1997), Agenzia per lo sviluppo del non pro-
fit (1998, 2002), Ambrosio, Bandini (1998), Busnelli, Gioia (1998), Busnelli, Giu-
liani (1998), Milanese (1998), Morganti (1998), Cominelli (1999), Mason, Melandri 
(1999), Matacena (1999), Ambrosio, Bonacina (2000), Barbetta, Schena (2000), 
Cerri (2000), Fazzi (2000, 2001), Morganti (2000, 2010
2
), Crescenzi (2002, 2003), 
Atzei (2003), Converso, Piccardo (2003), Lertora (2003), Sibilio Parri (2003), 
Tronca (2003), Catalano (2004), Bagnoli (2005, 2007) Hinna (2005), Ragghianti, 
Settesoldi (2007), Colozzi, Prandini (2008), Bilotti, Nasi, Tola, Volterrani (2009), 
Fondazione E. Zancan (2009) e Macchioni (2010). 
Un secondo tema che contraddistingue la riflessione sull’organizzazione delle 
OdV riguarda la formazione dei volontari: il “sapere”, il “saper fare” e il “saper es-
sere”. A tale proposito si vedano gli studi di Bocca (1993), Bramanti (1993, 1994, 
1996), Rocchi (1993), Prenna (1995), Bellamio (1996), Beretta, Melandri (1996), 
Busnelli (1996), Gangeri (1996), Melandri (1996, 1997), De Palma (2002), Conver-
so, Piccardo (2003), Pellegrini (2005), Rizza (2005), Sapienza (2005), Tomassini 
(2005), Sordelli (2010). 
Risulta, per contro, poco approfondito il problema della comunicazione interna 
alle OdV e della comunicazione esterna verso i pubblici di riferimento. Fanno ecce-
zione le ricerche della FIVol – Volontariato e informazione, a cura di Franzoni 
(1993) e La voce del volontariato, a cura di Frisanco, Trasatti, Volterrani (2000) –, 
il volume a cura di Tisselli (1999), con contributi di Albanesi, Bonacina, Franzoni, 
Martini, Mori e Volterrani, gli scritti di Kanzian (1999), Volterrani (1994, 1999), il 
libro di Pira (2005), l’indagine sulla La comunicazione del Terzo Settore nel Mez-
zogiorno, a cura di Martelli (2006), quella di Springhetti (2008) e i saggi di Martelli 
(2008), Gili (2008) e Sobrero (2008). Altrettanto trascurato è l’ambito di studio sul-
la “propensione al networking” da parte delle OdV. L’orientamento favorevole alle 
collaborazioni è un fattore importante dal punto di vista della capacità organizzati-
va, dello scambio di esperienze e risorse, dell’accesso a risorse non altrimenti di-
sponibili, e della più generale predisposizione all’apertura. Al di là degli aspetti 
strategici del networking, infatti, ciò che interessa è che il “far rete”, in primo luogo 
all’interno del mondo del volontariato, può essere assunto come indicatore di “coe-
sione sociale” e costruzione di “capitale sociale”. La pratica della collaborazione 
promuove quello “spirito della reticolarità” che consolida un atteggiamento orienta-
to al possibile sviluppo della solidarietà. Tra pochi contributi allo studio delle 
partnership vi sono quelli di Ambrosini, De Bernardis (1999), Gigni (2003), Salvi-
ni, Cordaz (2007), Boccacin (2010) e Bramanti (2010). 
Riscuote maggior interesse da parte degli studiosi (e dei Centri di servizio che li 
finanziano) il tema del fundraising e people raising, ovvero la ricerca delle risorse 
materiali e umane necessarie al mantenimento delle OdV. Ed è pur vero che senza 
l’autofinanziamento o il tesseramento da parte dei soci e dei volontari, le sovven-
zioni statali o di enti locali o internazionali, gli sponsor, i lasciti, gli introiti derivan-
ti da specifici eventi, la partecipazione a bandi e i premi in denaro, è impossibile 
generare solidarietà. A tale riguardo si vedano gli scritti di Cacopardo (1996), Ca-
stegnaro (1996), Manfredi (2001), Griffino (2002), Ellis, Melandri (2003), Bemi 
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(2004, 2008), De Palma (2004), Lemmetti (2004, 2006), Gazzola (2005), Martello, 
Zicari (2009) e Solfrini (2010). 
Molti studi si interessano ai profili dei volontari, indagandone la composizione 
socio-demografica a livello nazionale, macroregionale o locale, le motivazioni per-
sonali, le aspettative di comportamento e i riferimenti valoriali del volontario. Tra i 
tanti, Franzoni (1993), Milanesi (1993), Sarpellon (1993), Cattarinussi (1994), G. 
Rossi (1996), Degiacomi, Gilliavod (1997), IREF (1998), Capanna, Steca, Imbimbo 
(2002), Barbaranelli, Caprara, Capanna, Imbimbo (2003), Fedi, Greganti, Tartaglia 
(2004), Pieroni (2005), Marta, Guglielmetti, Pozzi (2005), Marta, Pozzi (2007), 
Previtali (2007), Spedicato Iengo (2007), Degli Antoni (2009), Psaroudakis (2010), 
Romano, Todaro (2010). Numerose ricerche, in particolare, approfondiscono la co-
noscenza del volontariato da parte dei giovani e la loro disposizione a tale esperien-
za. Tra questi si vedano almeno gli scritti di Franzoni (1993), Badolato, Rizzi 
(1994), D’Orazio (2001), Ivaldi, Polidori (2002), Marta, Scabini (2003), Ambrosini 
(2004), Boccacin (2004), Frisanco (2004, 2007), G. Rossi (2004), Marta (2004), 
Ambrosini (2005), Pirozzi (2006), Guizzardi Luca (2007), Di Gioia, Giacomello, 
Inserra, Rotondi (2010) e Salvini (2010). 
Costituiscono un ambito di studio interessante ancora da approfondire le ricer-
che sulla rappresentazione pubblica del volontariato nei mezzi di comunicazione di 
massa, nella stampa, in televisione e nei nuovi media: Bonacina (1998), Balzanelli 
(1999), Fedi, Gattino (2004), Forestieri, Concetta (2004), Volterrani (2006) e Sor-
rentino (2007). 
Un ultimo insieme di scritti riguardano le realtà organizzative di rappresentanza, 
coordinamento e confronto del volontariato italiano, quali la Fondazione Italiana 
per il Volontariato (Tavazza, 1999), il Movimento volontariato italiano (Carretta, 
1996), il Centro Nazionale per il volontariato (Martini, 1996), i Forum del Terzo 
settore l’Università del Volontariato (Macaluso, 1996; Anconelli, Piccinini, 2005) 
e, soprattutto, i Centri di servizio per il volontariato (Memo, 1997; Pancaldi, 1998; 
Merlini, 1999; Collegamento nazionale centri di servizio per il volontariato, 2000, 
2001, 2004; Granelli, 2001; E. Rossi, 2001; Martelli, 2009; Ampollini, 2000; 
CSVnet, 2010). 
Prima di elencare gli scritti suddivisi per aree tematiche è opportuno precisare 
che, per ragioni di economia espositiva, abbiamo dovuto escludere dalla rassegna bi-
bliografica quasi tutti gli interventi brevi, seppur rilevanti, pubblicati su “Animazione 
Sociale”, “Impresa sociale”, “Mondo sociale”, “Prospettive Sociali e Sanitarie”, “Ser-
vizi sociali oggi”, “Terzo Settore”, “Vita”, o su riviste espressione diretta del mondo 
associativo, quali la “Rivista del Volontariato”, mensile edito dalla Fondazione Italia-
na del Volontariato, “Volontariato Oggi”, agenzia cartacea del Centro Nazionale per il 
Volontariato e “Fogli di Informazione e di Coordinamento”, a cura della Federazio-
ne regionale Lombardia del Movimento di volontariato italiano. Ci limitiamo a se-
gnalare che, nonostante i numerosi archivi, centri di documentazione e gruppi di 
ricerca sul volontariato, non è ancora disponibile una bibliografia completa. 
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1. Volumi divulgativi 
 
S. Rocchi (1993), La formazione dell’operatore volontario, in Id. (a cura di), Il volontariato fra 
tradizione e innovazione, Roma, La Nuova Italia Scientifica. 
B. Tomai (1994), Il volontariato. Istruzioni per l’uso, Milano, Feltrinelli. 
P. Donati (1996), Sociologia del terzo settore, Roma, La Nuova Italia Scientifica. 
C. Degiacomi, M.R. Gilliavod (a cura di) (1996), Volontariato, Volontariati. Guida Ragionata, 
Torino, Edizioni Radionotizie. 
G.P. Barbetta (1997), The Nonprofit Sector in Italy, Manchester, Manchester University Press. 
S. Gawronski (1997), Guida al volontariato. Un libro per chi vuol cominciare, Torino, Einaudi. 
P. Donati (a c. di) (1998), Sociologia del terzo settore, Roma, Carocci. 
S. Gaeta, V. Prisciandaro (1998), I volti della solidarietà. Manuale pratico di volontariato, Torino, 
Edizioni San Paolo. 
N. Iovene, M. Viezzoli, U. Ascoli (1999), Il libro del terzo settore: l’universo del non-profit tra 
impresa e solidarietà sociale, Roma, Adn Kronos Libri. 
G.M. Comolli (2001), Volontariato perché sì e quando no. Manuale per il volontariato di ieri, di 
oggi e di domani, San Pietro in Cariano (VR), Il Segno Gabrielli Editori. 
G.P. Barbetta, F. Maggio (2002, 20082), Non profit, Bologna, il Mulino. 
G.P. Barbetta, S. Cima, N. Zamaro (a c. di) (2003), Le istituzioni nonprofit in Italia. Dimensioni 
organizzative, economiche e sociali, Bologna, il Mulino.  
C. Ranci (2006), Il volontariato: [i volti della solidarietà], Bologna, il Mulino.  
R. Cartocci, F. Maconi (a c. di) (2006), Libro bianco sul Terzo settore, Bologna, il Mulino.  
S. Licursi (2010), Sociologia della solidarietà, Roma, Carocci.  
 
2. Indagini statistiche 
 
2.1. Raffronti a livello europeo   
 
T. Martinelli (a c. di) (1991), Il volontariato in Europa, Lucca, Centro nazionale per il volon-
tariato. 
Unione Italiana del Lavoro (a c. di) (1991), Associazionismo volontariato cooperazione so-
ciale. Nuove solidarietà, nuovi bisogni in Italia e in Europa, Atti del convegno, Consi-
glio Regionale della Toscana, 10-11 ottobre 1991, Roma, Ancs-Uil. 
G. Milanesi (1993) (a c. di), «Volontariati in Europa», Quaderni di Volontariato, 3, Roma, 
Fondazione italiana per il volontariato.  
L. Boccacin (1993), «Il terzo settore in Germania e in Italia: elementi per una comparazio-
ne», in Studi di Sociologia, 3, pp. 269-282. 
A. Ardigò (1994), Volontariato e welfare state in Europa: il difficile cammino verso e oltre 
lo stato del benessere, in I. Colozzi (a c. di), Terzo settore e nuove politiche sociali in 
Italia e in Europa, Milano, FrancoAngeli, poi in Rivista Servizi Sociali, 1, 1995, suppl.  
U. Ascoli, E. Pavolini (1999), «Le organizzazioni di Terzo settore nelle politiche socio-
assistenziali in Europa: realtà diverse a confronto», Stato e Mercato, 57, pp. 441-476. 
IREF-ACLI (1999), Senza frontiere. L’associazionismo in Europa, Roma, Editoriale AESSE. 
T. Cariello (2003), «La Comunità europea e il Terzo settore», Non profit, IX, 3, pp. 557-587.  
S. Mancini (2003), «Il volontariato e la cittadinanza attiva in Europa», La Scuola in Europa, 
III, 3, pp. 68-75.  
Centro di Servizio per il Volontariato del Lazio (2006), Italia, Id., Il volontariato in Europa. 
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Organizzazioni, promozione, partecipazione. Spagna, Francia, Regno Unito, Paesi Bas-
si, Polonia, Repubblica Ceca, Italia, Roma, Spes, pp. 241-275.  
M. Caselli (2009)‚ «Il volontariato in Italia e in Europa. Riflessioni in vista del 2011 Anno 
Europeo del Volontariato», Politiche Sociali e Servizi, XI, 1, pp. 41-52.  
 
2.2. Ricerche a livello nazionale  
 
I. Colozzi, A. Bassi (1995), Una solidarietà efficiente: il terzo settore e le organizzazioni di 
volontariato, Roma, NIS. 
S. Accorso Caroli et al. (1996), Atlante del volontariato italiano, Roma, Cgil Auser. 
L. Bobba, A. Nanni (1997), Viaggio nel Terzo settore. Parlano i protagonisti, Torino, Edi-
zioni Sonda. 
R. Frisanco (a c. di) (1997), Rilevazione FIVol 1997 sulle organizzazioni di volontariato so-
ciale italiano. Primi Risultati, Roma, FIVol. 
C. Ranci, U. Ascoli (a c. di) (1997), La solidarietà organizzata. Il volontariato organizzato 
oggi, Roma, FIVol. 
V. Italia, A. Zucchetti (1998), Le organizzazioni di volontariato, Milano, Giuffrè. 
F. Santanera, A. Gallo (1998), Volontariato. Trent’anni di esperienze: dalla solidarietà ai 
diritti, Torino, Utet. 
R. Frisanco, C. Ranci (a c. di) (1998), Le dimensioni della solidarietà. Secondo rapporto sul 
volontariato sociale italiano, Roma, FIVol. 
R. Frisanco, C. Ranci (a c. di) (1999), La solidarietà organizzata, Roma, FIVol. 
Istat (1999), Le organizzazioni di volontariato in Italia. Strutture, risorse e attività, Argo-
menti, Roma. 
Istat (2000), Le organizzazioni di volontariato in Italia. Anno 1997, Note rapide, Roma. 
R. Frisanco (2001), Le organizzazioni di volontariato alla terza rilevazione Fivol 2001, Ro-
ma, FIvol. 
Istat (2001), Le organizzazioni di volontariato in Italia. Anno 1999, Note rapide, Roma. 
Istat, (2001), Istituzioni nonprofit in Italia. I risultati della prima rilevazione censuaria. Anno 
1999, Roma.  
Dipartimento per gli Affari Sociali, Osservatorio Nazionale del Volontariato (a c. di) (2001), 
Rapporto biennale sul volontariato in Italia 2000, Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Roma. 
M. Brunetti, B. Moreschi (2001), «Le rilevazioni Istat sulle organizzazioni di volontariato», 
Autonomie locali e servizi sociali, 2, pp. 261-270. 
B. Moreschi (2002), «Il primo censimento Istat delle istituzioni e delle imprese non profit: 
Una sintesi», Autonomie locali e servizi sociali, 1, pp. 101-112.  
A. Poli (2002), Volontariamente, oggi: le organizzazioni di volontariato in Italia, Roma, FI-
Vol.  
R. Frisanco (2004), «Dati statistici: lettura e interpretazione del volontariato e del Terzo set-
tore», Oggi Domani Anziani, 2, pp. 127-156.  
Istat (2004), Le organizzazioni di volontariato in Italia. Anno 2001, Statistiche in breve, Ro-
ma.  
Istat (2005), Le organizzazioni di volontariato in Italia. Anno 2001, Informazioni, Roma. 
Istat (2005), Le organizzazioni di volontariato in Italia. Anno 2003, Statistiche in breve, Ro-
ma.  
C. Caltabiano (2006), Altruisti senza divisa: storie di italiani impegnati nel volontariato in-
formale, Roma, Carocci.  
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R. Frisanco (2006), Volontariato sotto la lente: lo scenario del volontariato organizzato alla 
luce della quarta rilevazione FIVol 2006, Roma, FEO-FIVol. 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Osservatorio Nazionale per il Volontariato 
(2006), Volontariato: Rapporto biennale sul volontariato in Italia 2005: (Statistical Data 
Available for 2003), Roma, Tipografia A.G.M. Martelli.  
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Osservatorio Nazionale per il Volontariato (a 
c. di) (2006), Sintesi del Rapporto biennale sul volontariato in Italia: 2005, Roma. 
Istat (2007), Le organizzazioni di volontariato in Italia. Anno 2005, Statistiche in breve, Ro-
ma.  
Cnel-Istat (2008), Le organizzazioni di volontariato, in Dimensioni e caratteristiche strut-
turali delle istituzioni nonprofit in Italia, Primo rapporto CNEL/ISTAT sull’economia so-
ciale, Roma, pp. 34-58. 
 
2.3. Ricerche a livello macroregionale e regionale 
 
AA.VV. (1991), Il Volontariato nel Mezzogiorno, Acireale (Ct), Bonanno. 
Formez (1991), «L’azione volontaria nel mezzogiorno», Autonomie locali e servizi sociali, 
XIV, 1, pp. 23 ss. 
E. Campelli (1994), Solidarietà ed etica laica. Un’indagine sul volontariato in Emilia Roma-
gna, Milano, FrancoAngeli. 
V. Cesareo, G. Rossi (1994), Il volontariato in Lombardia, Vita e Pensiero, Milano. 
Osservatorio meridionale, Regione Calabria (1995), Dove va il volontariato in Calabria? 
Materiale di documentazione, Osservatorio meridionale, Reggio Calabria. 
M.E. Martini (1996), Il volontariato in Toscana, Giunta della Regione Toscana, Firenze, 30-
31.5.1996. 
Bassi Andrea, Stanzani Sandro (1997), Il volontariato in Emilia Romagna, Roma, FIVol. 
R. Serra, G. Giorio (1997), La sollecitudine per gli altri. Realtà e tendenze del volontariato 
in Friuli-Venezia Giulia, Gorizia, I.S.I.G.. 
R. Frisanco (1999), «Le organizzazioni di volontariato in Liguria», Prospettive Sociali e Sa-
nitarie, 11, pp. 13-15. 
A. Salvini (1999), Identità e bisogni del volontariato in Toscana, n. 7, Firenze, Cesvot. 
C. Caltabiano (2001), L’attivazione della solidarietà. Primo rapporto SIS sull’economia so-
ciale in Sardegna, Milano, FrancoAngeli. 
M. Pendenza (2001), Le organizzazioni di volontariato in Campania, Napoli, Liguori. 
AA.VV. (2002), Il volontariato nelle Marche, anno 2002: mappa e caratteristiche strutturali 
ed evolutive del volontariato nelle Marche: guida alle associazioni di volontariato delle 
Marche, Ancona, Centro di Servizio per il Volontariato AVM. 
C. Caltabiano (a c. di) (2002), Lombardia solidale. Terzo settore e civismo in una regione in 
transizione, Milano, FrancoAngeli. 
Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta (2002), Le organizzazioni di volon-
tariato in Valle d’Aosta, Aosta, Tipografia Valdostana. 
M.L. Chiambretto (a c. di) (2002), Il volontariato in Piemonte: la realtà piemontese nella 
rilevazione FIVol 2001, Acqui Terme, Cooperativa sociale Impressioni Grafiche. 
C. Crucitti (2003), Manuale del Volontariato. Volontariato in Calabria. Associazioni ed Or-
ganizzazioni, Catanzaro, Quaderni mediterranei. 
R. Frisanco (a c. di) (2003), Il volontariato in Sicilia: [le organizzazioni di volontariato nel-
la] rilevazione FIVOL 2001, Roma, Essegraf. 




R. Frisanco (a c. di) (2003), Il volontariato nel Veneto: Rilevazione Fivol 2001, Carmignano 
di Brenta, Artegreafica Munari. 
R. Frisanco, P. di Giammatteo (a c. di) (2003), Mappa e caratteristiche strutturali ed evoluti-
ve delle organizzazioni di volontariato in Umbria: rilevazione 2001, Perugia, Tip. Peru-
gina. 
R. Frisanco, S. Limberti (a c. di) (2003), Il volontariato in Toscana: Rilevazione Fivol 2001, 
Roma, Essegraf. 
R. Frisanco, M. Pentassuglia (a c. di) (2003), Il volontariato in Friuli Venezia Giu-
lia: rilevazione Fivol 2001, Roma, Essegraf. 
R. Frisanco, S. Malena (a c. di) (2003), Il volontariato in Trentino: la rilevazione FIVOL 
2001 e le associazioni iscritte nei pubblici registri, Trento, Giunta della Provincia auto-
noma. 
R. Frisanco (a c. di) (2004), Il volontariato in Campania: Rilevazione Fivol 2001, Roma, Es-
segraf. 
R. Frisanco (a c. di) (2004), Il volontariato in Puglia. Rilevazione Fivol 2001, Roma, Esse-
graf. 
R. Frisanco, M. Vender (a c. di) (2004), Il volontariato in Basilicata. Rilevazione Fivol 2001, 
Roma, Essegraf. 
R. Frisanco, M.C. Arabia (a c. di) (2004), Il volontariato in Calabria: Rilevazione Fivol 
2001, Roma, Essegraf.  
S. Menna (a c. di) (2004), Il volontariato in Lombardia: Rilevazione Fivol 2001, Roma, Es-
segraf. 
A. Guglielmin (2004), L’Associazionismo in Friuli Venezia Giulia, Udine, IRES Friuli Vene-
zia Giulia. 
A. Amodeo, G. De Luzenberger (a c. di) (2005), In ascolto del volontariato. L’esperienza di 
un percorso di partecipazione, Napoli, Regione Campania. 
A. Amodeo, G. De Luzenberger (2005), Identità e ruolo del volontariato organizzato nella 
costruzione del sistema di welfare locale in Campania, Napoli, Regione Campania. 
A. Salvini, D. Cordaz (a c. di) (2005), Le trasformazioni del volontariato in Toscana. II rap-
porto di indagine, n. 27, Firenze, Cesvot. 
M. Golinelli, G. Scidà (2006), Volontariato, appartenenza associativa, capitale sociale: un 
legame non scontato nella realtà romagnola, in P. Donati, I. Colozzi (a c. di), Terzo set-
tore e valorizzazione del capitale sociale in Italia: luoghi e attori, Milano, FrancoAngeli, 
pp. 191-212. 
E. Ranci Ortigosa (2006), Il terzo settore nel Mezzogiorno: Principali differenze rispetto al 
resto del Paese, Seminario, Napoli, 14.1.2006. 
S. Stanzani (2006), Le differenze del Mezzogiorno. Il profilo delle regioni interessate dalle 
indagini sul terzo settore secondo l’Istat, in S. Martelli (a c. di), La comunicazione del 
Terzo Settore nel Mezzogiorno, Milano, FrancoAngeli. 
A. Salvini (2007), Identità e tendenze del volontariato in Toscana, Firenze, Cesvot.  
F. Susi (a c. di) (2007), Il volontariato nel Lazio. Identità, bisogni, caratteri, Roma, Carocci. 
S. Licursi, G. Marcello (2008)‚ «Pezzi di volontariato. Una ricerca empirica sulle associazio-
ni di volontariato calabresi», Quaderni di Sociologia, LII, 47, pp. 35-67.  
L. Antoni, S. Mele (2009), Le associazioni di volontariato in Toscana: caratteri strutturali e 
valenza occupazionale, Firenze, IRPET. 
CESIAV, CSV Aurora (a c. di) (2009), Volontariato, Terzo Settore e questione meridionale 
oggi, Crotone, CSV Aurora.  
R. Guidi (a c. di) (2009), Una promessa mantenuta? Volontariato, servizi pubblici, cittadi-
nanza in Toscana, 2 Voll., n. 45, Firenze, Cesvot. 
 174 
3. Questioni normative 
 
3.1. La legge-quadro nazionale, evoluzione della disciplina e proposte di modifica 
 
AA.VV. (1991), «Disegno di legge sul volontariato proposto dalla Commissione Affari Co-
stituzionali del Senato», Impresa Sociale, 1, pp. 42-47. 
D. Venturini (1991), «La legge sul volontariato», Bambino Incompiuto, 3, pp. 141-149. 
A. Bassi (1992), «Problemi e prospettive della nuova normativa relativa al volontariato e alle 
cooperative sociali», Autonomie Locali e Servizi Sociali, XV, 3, pp. 423-440. 
G. Dente (1992), «Legge quadro sul volontariato e norme attuative: prime riflessioni», Im-
presa Sociale, 5, pp. 39-43. 
G. Nervo (1992), «La Legge 266/91 e il ruolo politico del volontariato», Impresa Sociale, 5, 
pp. 36-39. 
D. Rei (1992), «Dopo la legge: La “terza fase del volontariato”», Animazione sociale, XXII, 
4, pp. 13-24. 
L. Bruscuglia (a c. di) (1993), La Legge 266/91 sul volontariato: analisi e commento giuridi-
co, Padova, CEDAM. 
I. Colozzi (1993), «La legge quadro sul volontariato: problemi e prospettive», Impresa Socia-
le, 10, pp. 11-13. 
G. Dal Ferro, E. Alecci, L. Pilon, S. Lepri (1993), Prospettive della legge sul volontariato, 
Vicenza, Rezzara. 
G. Mariconda (1993), «Volontariato e cooperazione sociale. Le organizzazioni non profit 
nell’ordinamento giuridico», Quaderni di Volontariato, 2, Roma, FIVol.  
G.P. Manganozzi (1993), Guida al volontariato italiano, Dit Dizionario tematico delle leggi 
(anni 1990-I° Quadrimestre 1993), Torino, S.E.I. 
L. Boccacin (1994), «L’impatto della legge 266/91 sull’azione volontaria. Elementi di rifles-
sione da una indagine empirica», «Politiche Sociali e Servizi, 1, pp. 7-38. 
D. Rei (1994), Note intorno alla legge quadro sul volontariato, in B. Cattarinussi (a c. di), 
Altruismo e solidarietà. Riflessioni su prosocialità e volontariati, Milano, FrancoAngeli, 
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